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Si sta facendo strada l'esigenza di un'attenta analisi del voto del 20 giugno 

Preoccupate riflessioni in casa de 
dopo le incaute grida di vittoria 

Si ammette innanzitutto che la DC non è andata avanti, ma che ha solamente recuperato con fatica, pagando il grave scotto della 
distruzione del suo sistema di alleanze - Incontri di partito a Jesi e a S. Costanzo con Alfio Bassotti, Gianni Cerioni, Giorgio Girelli 

Il PCI passa dal 24% del '72 al 33,36% 

Anche Camerino non 
è più zona «bianca» 

CAMERINO, 29 
Anche Camerino — altra ex-zona bianca delle Marche 

— ha visto il 20 giugno una forte avanzata del PCI che 
è stata pressoché costante in tutt i 1 seggi, da quelli 
collocati al palazzo comunale, dove votano i ceti medi, 
a quelli delle zone più popolari dove l'affermazione co
munista è stata più netta . 

In percentuale l 'aumento del PCI è stato dell'8,D'. 
rispetto alle politiche del '72 e del 3.6'< rispetto aiie 
regionali dello scorso anno. Il PCI passa così dal 24,45 
del '72 alla Camera al 33.36 sempre alia Camera. 

Per contro abbiamo una netta flessione del PSDI che 
perde 1*1.10*,* rispetto al '72 ed il 2.53 rispetto alle regio
nali. scendendo cosi all'1,65 dei suffragi; il PLI pratica
mente scompare raggiungendo appena lo 0.741 ; dimi
nuisce sensibilmente anche il MSI che tocca appena il 
3.5',,. Il P i t i , partito tradizionalmente forte a Camerino, 
perde il 10' r rispetto al "72 e conferma la percentuale 
di circa l'8'< raggiunta lo scorso anno. 

Il PSI guadagna l ' I ' ; rispetto al '72, ma perde il 2 ' , 
sui risultati delle regionali. Infine, la DC guadagna il 
3 ' ; sulle politiche del '72 e rimane stazionaria sul "75. 

Come si vede, il voto di Camerino rispecchia in parte 
la tendenza di quello nazionale: forte calo dei partiti 
laici minori, lieve flessione del PSI. leggero recupeio 
della DC, grande affermazione del PCI. 

Il successo comunista, sta ad indicare che l'eletto
ra to camerte è ormai stanco dei metodi con cui la DC 
da troppi anni sta governando la città, sta ad indicare 
la nascita di una coscienza nuova che si ribeila a ila 
degradazione economica, sociale e culturale a cui questi 
metodi hanno portato la cit tadina; nel contempo è il 
segno di una volontà di ricostruzione, di rinascita che 
oggi più che mai non può at tuarsi sia a livello di am
ministrazioni locali, sia a quello di governo centrale 
senza l'apporto della grande forza del PCI. 

g. v. m. 

Si è entrati in una fase 
di r il les ione nella DC mar
chigiana dopo le affermazio
ni trionfalistiche, le grida di 
«vi t tor ia» levate d'acchitto, 
senza osservare limiti di pru
denza. l'indomani del voto. 
E' un « secondo tempo » ve
nato di preoccupazioni. 

Note le valutazioni di Ar
naldo Forlani su una DC equi
parata al conte Ugolino di
voratore dei propri figli. Ma 
ormai un'analisi più pondera
ta è appannaggio anche di 
molti dirigenti intermedi e 
delle assemblee di iscritti. 

Significativi in questo sen
so gli incontri svoltisi a Iesi 
e:i a San Costanzo, in pro
vincia di Pesaro. ' presenti il 
consigliere regionale Alfio 
Bassotti. 1 componenti del Co
mitato regionale Gianni Ce
rioni e Giorgio Girelli. 

Dal dibattito sono emersi 
in ambedue le località alcuni 
dati di fatto e considerazio
ni di rilievo. Vediamo di rias
sumerli. 

Inquietudini 
diffuse 

• Intanto si ammette realisti
camente che la DC non è 
andata avanti, il 20 giugno. 
ma che ha solamente recu
perato con fatica, pagando il 
gravissimo scotto della distru
zione del sistema di allean
ze su cui aveva poggiato ogni 
manovra di potere; analoghe 
ammissioni sulla straordina
ria e smagliante avanzata co
munista: diffuse inquietudini 
e ricerca di soluzióni circa 
la formaz.f ne del governo con 
presa d'atto dello sconvolgi-

Con il voto unanime di tutti i partiti 

Fermo: il Comune aderisce 
alla Lega delle Autonomie 

Il dibattito in Consiglio — L'intervento del compagno Santa
relli — L'adesione comporta una spesa di 408.000 lire annue 

FERMO. 29. 
Il Comune di Fermo ha ade

rito, con voto unanime di tut
ti i partit i , alla Lega Nazio
nale per le Autonomie e i 
Poteri Locali. Si t ra t ta di un 
gesto che aveva acquistato 
un chiaro significato politi
co già alla vigilia del 20 giu
gno. affermando la volontà 
delle forze democratiche fer
mane di far emergere dalla 
consultazione popolare una li
nea che fosse di rafforzamen
to e di vivificazione degli En
ti Locali, in primo luogo le 
amministrazioni comunali. 

Il dibatti to con cui il Con
siglio comunale ha stabilito 
l'adesione è servito a sottoli
neare l'importanza di asso
ciazioni quali la Lega e la 
ANCI. E* emerso come già 
molti consiglieri e assessori 
siano iscritti a titolo perso
nale alla Lega, condividendo
ne gli obiettivi e il discorso 
di fondo. 

Nella discussione sono in
tervenuti tutti i partiti ed è 
stato notato come la DC. co
sciente forse dell'esistenza di 
posizioni ancora oscure e am
bigue al suo interno (sfocia
te nel singolare intervento del 
consigliere Umberto Bartolo
mei). abbia lasciato ogni con
sigliere di intervenire e vota
re a titolo personale. 

Ma a parte ciò. sostanzial
mente si è registrata unani
mità di posizioni, conclusa 
con il voto comune. E' inte
ressante riportare alcune in
dicazioni del dibattito, che si 
spera possa al più presto al
largarsi a tutt i gli altri co
muni del Fermano: il de Co-
larizi ha sostenuto la neces
sità che il nostro Comune 
partecipi a tut te le situazio
ni che possano costituire mo
tivo di crescita dell'attività 
dei comuni e ha proposto che 
a fine anno si svolga un di
batt i to sull'attività sia del-

l'ANCI che della Lega: a tal 
proposito il nostro compagno 
Fedeli, a nome del PCI. ha 
indicato il consiglio comuna
le come sede più indicata per 
tale dibattito, in modo da a-
vere un contributo unitario 
all 'impegno di lotta per le au
tonomie locali. 

Il repubblicano Renzi ha di
stinto la diversità t ra ANCI 
e Lega, sottolineando la spe- \ 
cifica angolazione politica di i 
quest'ultima, che tra l'altro , 
organizza, come ricordato dal j 
compagno Santarelli, non so* | 
lo i comuni ma anche Pro- j 
vince. Regioni, ospedali, isti- i 
tufi di credito, ecc. | 

L'adesione alla Lega com
porta per il Comune di Fer
mo una spesa di 408.000 lire 
annue, pari a 12 lire per abi
tante. Il Consiglio ha anche 
dato mandato alla giunta di 
regolarizzare le quote asso 
ciative all'ANCI per il '75 e 
il '76. 

mento avvenuto nella topono
mastica parlamentare; ripro-
posizione delle polemiche e 
Jelle divergenze all 'interno 
del partito (sopratutto con la 
divisione fra zaccagr.iniani e 
forlaniani) appena offuscate 
dal clangore della campagna 
elettorale. 

A Iesi l'assemblea democri
stiana non e riuscita ad espri
mere nessun largo consenso 
su un ordine del giorno con
clusivo. La votazione sul do
cumento è stata pertanto rin
viata. 

Nell'incontro iesino s'è av
vertita aria di «caccia al col
pevole ». nel caso il gruppo 
Zaccagnini. per la mancata 
elezione — bocciatura-beffa: 
uno scarto di 143 voti! — 
del candidato locale, Gianni 
Cerioni, ex segretario provin
ciale e forlaniano di ferro. 
«Non lancio accuse per inte
sta buttaglia politica a latere 
(quella delle preferenze iidr). 
né remore — ha detto Alfio 
Bassotti —. Esprimo l'ama
rezza per una battaglia poli
tica die a Iesi ancora una 
volta non ha dato spazio al 
partito come avrebbe do-
vii(o». . 

Gianni Cerioni ha Incalza
to: «.Voi potremmo essere 
tutti tacciati d'incoerenza per
che abbiamo lottato per le 
linee politiche e non per il 
partito. Ci siamo di/est con 
la faccia di "Zac" e con la 
politica di Fontani». 
Sul valore del dato eletto

rale ottenuto dalla DC. Ce
rioni ha rilevato: « La DC 
purtroppo non ha vinto, ha 
solo recuperato e tutto que
sto rispetto ai risultati conse
guiti dal PCI, ha il senso di 
una difesa ». Cerioni ha sog
giunto. riflettendo il disagio 
esistente all 'interno del par
tito: « La politica va fatta 
non con aspetti emotivi in 
prima fila, ma con la vera 
unità interna perchè ci sono 
delle scadenze che il partito 
deve affrontare e sono dram
matiche ». 

Che poi l'unità non si pos
sa realizzare tramite appelli 
più o meno accorati; è s ta ta 
la stessa assemblea a testi
moniarlo. Come abbiamo det
to. i democristiani della zona 
di Iesi non hanno raggiunto 
un accordo sul testo di un 
documento conclusivo. 

Fra l'altro, nell'ordine del 
giorno proposto si invitava 
la direzione nazionale della 
BfJ a costituire un governo 
monocolore, aperto all'appog
gio di tu t te le forze politi
che. 

A San Costanzo l'assemblea 
de è stata presieduta- da un 
dirigente, rivelatosi su posi
zioni assai vicine a quelle di 
Zaccagnini, appunto Giorgio 
Girelli. In comune, tuttavia. 
con l'assemblea di Iesi, pre
sieduta da forlaniani. la de
finizione del significato del 
voto. 

Giudizio 
realistico 

« Un giudizio realistico e 
meditato sull'esito della con
sultazione elettorale — ha os
servato Giorgio Girelli — non 
può concedere spazio al trion
falismo e tanto meno alla re
torica delle frasi fatte cui, 
ritualmente, anche in questa 
circostanza, hanno continuato 
id attingere alcuni esponen- • 
ti senza fantasia. Su un pia- ( 
no generale si può osservare i 

j che l'aver mantenuto le posi
zioni del '72 rappresenta un 
risultato politico notevole. Ma 
è anche vero che il quadro 
politico si e oru molto irri
gidito perchè, da un lato, ri
spetto ul 1972. il Partilo co
munista si è cospicuamente 
rafforzato, mentre, dall'altro, 
le forze politiche intermedie 
hanno avuto un tracollo rovi
noso. E nella dialettica de
mocratica italiana queste for
ze hanno svolto sempre un 
ruolo essenziale che ora vie
ne quasi meno ». . 

Girelli ha poi indicato, non 
senza riprese integralistiche. 
alcune scadenze urgenti cui 
la DC è chiamata : «Sareb
be pertanto un grave errore 
accontentarsi della- afferma
zione elettorale senza porre 
il problema di come tratte
nere i nuovi consensi e re
cuperare quelli perduti. Ciò 
può avvenire solo attraverso 
un radicale cambiamento del 
metodo di governo e del si
stema di presenza comples
siva del partito nel tessuto 
sociale. Le forze emergenti 
autenticamente popolari, co
me ìia detto Zaccagnini, qua
lificano la DC. demandandole 
però nel contempo di inter
pretare le esigenze di rinno
vamento della società e di ri
solvere i gravi problemi che 
ne condizionano lo sviluppo». 

Risultati 
non esaltanti 

Girelli poi localizza alla 
provincia di Pesaro il com
mento post-elettorale e trac
cia annotazioni non certamen
te esaltanti per la DC: «Su/ 
piano provinciale le elezioni 
hanno dimostrato che nel Pe
sarese la DC, peraltro già 
compressa da una forte pre
senza comunista, ha avuto un 
ulteriore cedimento (il più 
marcato delle Marche) rispet
to al 1972. Aliespressione del
l'unanime, profondo ramma
rico per la mancata rielezio
ne del sen. Venturi, deve se
guire la pronta definizione del 
problema della guida della 
DC pesarese. Vi sono da col
mare vistose carenze di im
postazione politica e di as
setto organizzativo che un 
congresso celebrato nei tem
pi statutariamente previsti e 
secondo gli impegni assunti 
avrebbe probabilmente evi
tato». • • . 

Come si vede, al pari di 
quanto avvenuto a Iesi, an
che se da posizioni diverse. 
fioccano le critiche verso la 
gestione e le scelte del par
tito. 

Girelli in un'al tra parte del 
suo discorso è ancora più 
esplicito. Parla della a ansia 
di cambiamento che proma
na dalla base del partito e 
che non tollera più discrimi
nazioni interne». Ed aggiun
ge recisamente: « / tatticismi 
chiusi e presuntuosi non pa
gano, come non pagano di
stacchi eccessivi dalla real
tà vera della periferia. Chi 
non ha riflettuto prima e do
po il congresso regionale de. 
dovrà pur riflettere sull'esito 
di queste elezioni ». 

C'è da chiedersi: il risul
tato elettorale ha accelerato 
i tempi del chiarimento al
l 'interno della DC? Le avvi
saglie non mancano. Ma è 
anche vero che le premesse 
spesso in questo partito sono 
poi abbandonate a se stesse. 

Il Comune di 
Ancona invita 

i cittadini 
ad un'attenta 
«pti!r*aTÌone 
<M-I'acflua 

I criteri di 
ripartizione 

dei fondi per 

l'edilizia 

05ne<Miera 

Un' immagine a domenicale » di Portonovo: come si vede la 
spiaggia è colma di bagnanti, soprattutto anconetani, venuti 
per riposarsi e godersi un po' di mare. Ma è lecito chiedersi: 
quanta gente non è potuta entrare? 

ANCONA. 2H 
In qucMi ultimi giorni, come 

è noto, si sono verificate ad 
Ancona alcune difficoltà nel
l'erogazione idrica in seguilo 
.il rilevante e progressivo 
aumento dei consumi prò ca
pite. consumi che nel capo
luogo marchigiano hanno toc
cato livelli molto elevati ri
spetto a quelli che normal
mente caratterizzano la distri 
buzione idrica nei maggiori 
centri italiani. 

Del resto le adduttrlci che 
servono direttamente la città 
di Ancona riescono ad assicu
rare. proprio al limite delle 
loro possibilità 

L'amministrazione comuna
le in una nota stampa annun
ciò che «tale difficile situa
zione migliorerà certamente 
allorché, nei primi giorni di 
luglio, entrerà in funzione la 
nuova adduttrice del dlame 
tro di mezzo metro, che. dal
la centrale di Fiumesino a 
Falconara alta, consentirà 
una migliore capacità di tra 
sporto dell'acqua e quindi una 
maggiore erogazione pari a 
circa 2.000 metri cubi al 
giorno ». 

In questi giorni l'Azienda 
Municipalizzata Seniz i s'è vi
sta costretta, a limitare l'ero
gazione idrica nella città, 

Intanto, durante questa bre 
ve base elei razionamento ed 
anche successivamente, « è 
opportuno che i cittadini --
dice il comunicato — diano 
prova di grande civismo, eli
minando sprechi ed evitando 
di utilizzare l'acqua per usi 
non at ret tamente essenziali, 

) Recentemente la Giunta re-
| gionale ha provveduto al n-
, parto della somma di 19 mi

liardi e 24 milioni di lire de
stili vfa alle Marche in buse 
al Decreto ministeriale 37(5 
per il completamento delle 
opere di edilizia ospedaliera. 
Ma come è stata distribuita 
tale somma? Lo spiega in un 
articolo il compagno Elmo 
Del Bianco, membro della 
Commissione Sanità, il quale 
afferma che, in assenza di un 
piano sanitario regionale, per 
la Commissione non è stato 
un lavoro facile giungere ad 
una proposta di destinazione 
delle somme 

«Si è t ra t ta to — aggiunge 
Del Bianco — di operare del 
lo .scelte tenendo presente la 
dimensione che dovrà avere 
la rete ospedaliera marchigia
na sia in relazione alla equa 
zione postiletto-popolazione 
da servire che al rapporto fra 
la corretta funzionalità degli 
os ! pedali e l'Unità sanitaria 
locale. 

I criteri di ripartizione 
adottat i dalla Commissione 
consiliare, e successivamente 
fatti propri dal Consiglio. 
hanno privilegiato gli ospeda
li classificati regionali, prò 
vinciah e zonali: questi ulti
mi indicati nelle «prime li
nee» del Piano regionale co 
me «pun te es t reme» dell'or
dinamento ospedaliero nel
l'ambito delle future unità 
sanitarie locali. Con questi 
criteri sono stati finanziati 
28 nosocomi (9 in provincia 
di Pesaro, 8 in quella di An
cona. 6 a Macerata e 5 ad 
Ascoli Piceno). 

Si ripropone il problema della circolazione dei mezzi privati nella zona balneare 

Portonovo, una baia troppo 
piccola per tanti bagnanti 

L'Amministrazione comunale di Ancona st a predisponendo un parcheggio capace di 
accogliere. 100 auto - Un funzionale servizio di mezzi pubblici - « Praticabilità » ridotta 
anche nelle zone di Collemarino e Palombin a - Mancanza di strutture ricettive adeguate 

Presentato dall'ARCI ad Urbino lo spettacolo teatrale « La vita è gioco » di Moravia 

IL GIC€0 DISCRETO DELL'ELIMINAZIONE 
Nel lavoro curato da Roberto Rossini si narra la storia di Berengario, un borghese che vuole illuminare dei borgatari 
sulla sottile penetrazione dei modelli consumistici - Acuti momenti di tensione scenica - La ottima prova degli attori 

URBINO. 29 
Le elezioni ci hanno pre

so tempo e spazio: usciamo 
così in ritardo su « La cita 
i gioco* tii A. Moravia, 
presentato dall'ARCI e dal 
Comitato di Urbino e mes-

. so in scena da Roberto 
Rossini. 

« La vita è gioco » è 
una pièce che travalica la 
« prima prova » per avere 
in sé un non ovvio linguag
gio di scena, che si riscon
tra in ogni scelta. Per 

. esempio laddove il testo di 
Moravia presentava ver
bosità o lunghi monologhi 
oggettivamente di difficile 
resa, si sono adottate solu
zioni di indubbia efficacia 
con un sagace gioco di lu-

i ci, con la mobilità degli 
. attori che hanno tenuto 
- lo spettatore sempre atten

to ad una vicenda in cui 
la vita diventa un gioco 
dei meno distratti. 

Si incentra la stona su 
Berengario, un borghese 
proprietario, con d fratel
lo Casimiro, di una fabbri
ca, il quale ricusa i7 suo 
ruolo, pur restando in fon
do'un «maestro». Vuole 
infatti illuminare dei bor
gatari — Nirvana, Remigio 
e Raniero, sospesi tra la 
non coscienza della pro
pria condizione e la volon
tà della ribellione irrazio
nale, a cui pure approda
no — sulla sottile penetra
zione dei modelli consumi-

- stici. Berengario ha respin
to la visione utilitaristica 
della vita, per aderire a 
quella ludica, nella quale 

la libertà è data come va
lore in sé e per sé. senza 
radici storiche, politiche. 
sociali e dunque senza 
possibili ancoraggi 

Nella rincorsa del gio
co ogni personaggio — con 
nessuna coscienza di clas
se i borgatari, con precisa 
consapevolezza Casimiro — 
usa la libertà secondo pro
pri scopi. E non è un caso 
che questo tipo di gioco 
conduca alla eliminazione, 
quasi in sequenza di cir
colo chiuso, dei personag
gi stessi. Remigio e Ranie
ro sequestrano Berengario 
per chiedente il riscatto; 
Casimiro, aderendo al gio
co, vuole liberarsi del fra
tello. la cui parie di capi
tale gli eviterebbe il falli-
mento: Nirvana, giocando 
sul suo piacere dell'amore. 
involontariamente uccide 
Berengario che la rifiuta: 
Federica i moglie di - Be
rengario, ora amante di 
Casimiro> conosce e u*a. 
nella sua necrosi, tutte le 
regole del gioco apprese 
dal manto, il quale fino al
l'ultimo crede e cede al 
gioco. : .. 

Allora, in vita come al 
gioco o come utopia del 
gioco — ma i due piani si 
intersecano — si chiude 
nel buto di una notte sen
za aperture, a conclusione 
di una storia che, sicura 
nell'insieme, ha acuti mo
menti di tensione scenica, 
accompagnata da sottofon
di musicali che danno vigo
re drammatico a tratti, a 

tratti lo spessore lieve del
la superficialità. 

Nella piccola cavea del
la Sala delle Conferenze. 
a cui la vicenda è stata 
abilmente adattata, con 
una scenografia scarna ed 
essenziale, che ha delimita
to lo svolgimento in uno 
spazio conchiuso, tuttavia 
non restringendo né ridu
cendo mai a dimensione 
realistica la vicenda che 
nel reale rende l'assurdo. 
gli attori si sono mossi con 
proprietà interpretativa. 
Una proprietà che non era 
pedissequa ripetizione di 
battute, ma agevole assun
zione dei personaggio, qua
lità questa che si acqui
sta con la pratica e il tem
po. con lo studio e fappli-
caztone. e che i nostri pos
sedevano pienamente. Par
liamo di Salvatore RTl.fi-
nu i Remigio >, Alfredo Ca-
mozzi /Berengario). Edera 
CtambeUotti < Nirvana». 
Cinzia Fabbri (Studentes
sa. la impura coscienza d: 
Berengario, la quale sbuf
fa, corregge, puntualizza e 
inline se ne la. unica su
perstite. mal sopportando 
la lezione, posta felicemen
te dal regista tra il pub
blico i, Giovanni Paca (Ca
simiro ì. Italo Pelmga i Ra
niero i. Christine Voat (Fe
derica). Citiamo anche t 
collaboratori per la musi
ca (Alberto Piergiorannì) 
e per ti sonoro (Gerardo 
Manenti). 

Maria Lenti 
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ANCONA. 29 t 
Anche quest 'anno si ri

propone in termini perentori 
il problema dell'accesso e del
la circolazione dei mezzi pri
vati nella baia di Portonovo. 
L'ormai consolidata abitu
dine degli anconetani di ri
versarsi a Portonovo con le 
proprie au to sta compromet
tendo il flusso e riflusso dei 
veicoli. 

L'Amministrazione comu
nale di Ancona sta predispo
nendo un parcheggio capaca 
di cento macchine a mezza 
costa, mentre un al t ro ne sta 
predisponendo — per circa 
300 mezzi — in prossimità del 
bivio che dalla strada pro
vinciale del Conerò scende 
a Portonovo. Ovviamente r i 
sanno istituiti appositi servi
zi di autobus tra il parcheg
gio e la baia. 

Nonostante questi provve- j 
dimenti, il problema di Por- . 
tonovo rimane aperto. La | 
« praticabilità » della baia re
sta sempre in forse. Tali e } 
tant i sono coloro che si ser- j 
vono dei propri mezzi per i 
giungervi. Al riguardo l'Am
ministrazione comunale ha j 
rivolto un invito alla citta- • 
dinanza affinchè «utilizzi al I 
massimo il servizio di colle- i 
gamento già istituito fra An- | 
cona e Portonovo: un servi
zio comodo, funzionale che ' 
collega secondo orari ben di- j 
stribuiti il capoluogo marchi- i 
giano con la località . bai- j 
neare ». 

» I pullnv^n. — fa sapere I 
l 'amministrazione comunale i 
— partono da Piazza Stami- i 
ra tutt i i giorni alle ore: 8 ! 
• 9 - 10 - 11.10 - 14.40 - 18 - ! 
19 e r ipartono da Portonovo j 
alle ore: 9.30 - 11.40 - 12.40 - ; 
15.10 - 17.30 - 18.30 - 19.30. j 
Nei giorni festivi gli orari so ; 
no i seguenti: da Ancona alle ; 
ore 7 - 8 - 9 - 10 - 11,30 - 15 - ; 
18 • 19: da Portonovo alle j 
ore 7.30 - 8.30 - 9.30 - 12 - 13 - » 
17.30 18.30 - 19.30. 

Certo, "uso del mezzo pub j 
blico — pur cosi importante. 
per permettere ad un numero ! 
di cittadini di godersi il ma- i 
re — non risolve tut t i i prò 
blemi. Portonovo è ancora | 
un piccolo gioiello. ma è ap . 
punto piccolo. La ".arzhez j 
za limitata delle spiagge ac j 
cessibih via terra, la pres
soché totale impraticabilità. ' 
«salvo possedere una imbar 
cazione) deile baie. de'.Ie in
senature na turah che so 
vrastano il Monte Conerò, f: 
no alla spiaggia di Sirolo e 
Numana. riducono di molto 
le possibilità, per decine d. 
anconitani, d; dedicare una o 
più giornate al « riposo » ir. 
riva al mare. Ancor ogi . . per 
'•e difficoltà che tut t i cono
scono. un giorno fest.vo tra 
scorso al mare è più una aia-

Precisazione 

ratona che una vera vacanza. 
Stessi problemi, se ci si 

sposta verso nord. Collemari
no. Palombina. Queste zone 
sono tuttavia ben collegate 
alla città, sia dal mezzo pub
blico che dal trasporto ferro
viario: è giusto dunque uti
lizzare di più il t rasporto 
pubblico l'unico problema sa
rà il minimo disagio dell'at
tesa o del relativo affolla
mento». evitando di preten
dere di raggiungere il bordo 
dell'acqua marina con l'auto
mezzo personale. 

Sono effettivamente poche 
le possibilità « marine » per : 
cittadini di Ancona: la stes
sa spiaggia — ma di vera e 
propria spiaggia non si trat
ta — del Passetto pone alla 
nuova Amministrazione co 
munale problemi di ristruttu
razione e di ripristino, colle
gati anche ad un'opera di ri
sanamento e di depurazione 
delle acque. Vanno studiati 

sistemi per utilizzare l'esi
stente. 

Per contro, non si può di
menticare che il turismo di 
massa è un obiettivo realiz
zabile at traverso « una poli
t ica» volta ad incoraggiare 
la presenza del maggior nu
mero di cittadini con la fun
zionalità di s t rut ture ricetti 
ve adeguate, una politica per 
restituire il patrimonio pae
saggistico e naturale ad un 
uso sociale. 
- Per Portonovo resta l'im

pegno chiaro ed incontrover
tibile della nuova ammini
strazione di pubblicizzare l'in
tera zona. Se il centrosini
stra. che ha tenuto per tant i 
anni il governo di Ancona. 
avesse avuto sensibilità ed 
attenzione per la politica tu 
ristica invece che per le esi
genze di questo o quel pri
vato. qualche problema sa
rebbe oggi d: più facile so
luzione. 

Oggi riunione 
del Comitato 

federale del PCI 
di Ascoli 

Si tiene oggi alle ore 20,30 
presso la sede del Comitato 
zona del PCI di San Benedet
to la riunione congiunta del
la Commissione federale di 
controllo e del Comitato fede
rale di Ascoli Piceno. 

Al l 'ordine del giorno, l'ana
lisi del voto del 20 giugno, 
le dimissioni del segretario 
della Federazione Guido Jan
ni (eletto alla Camera) e la 
elezione del nuovo segretario. 

Pubblicato ad Ancona il «Libro verde per la sopravvivenza» 

Il «bacillo-uomo» crea la catastrofe 
ANCONA. 29 

L'editore Gilberto Bastio
ni di Ancona, presidente per 
le Marche de! Fondo Mon
dale pei la Natura iWWF». 

ha pubblicato in questi gior
ni un'opera dal titolo « Libro 
verde per la sopravvivenza -> 
in cu; si tenta una diagnosi 
e una terapia della crisi at
t inie e si additano all'opinio
ne pubblica le cause e le re
sponsabilità che hanno porta
to il nostro pianeta, e cc:i es 
so l'Italia, ad una serie di 
souihb.-. ambienti'li che non 
possono non ripercuotere: ne-
23tivamcnte sulla vita d3l 
l'uomo 

lì i Libro verde per la 50 
prawivenza » e rat comanda 
lo dall'Associazione italiana 
per il World Wildl-.fe Found 
— Fondo Mond;a> r>?r la 
N-itura — *>d e pre.->»nt v.o da 

Carlo Matteotti. Luigi De 
Marchi. Aurelio Peccei. Ar
turo Osio. Leo Solari. Alfre
do Todisco. Adriano Itu/zau 
TYtverso. Guido Calogero. 
Fulco Pratesi. Cario Aiber 
to Pinelli e Sandro Reggiani 

L'opera prende l'avvio dai-
l'ar.aiisi della « malitUA sto
rica umana » che ha porta-
t i il a bacillo uomo » ad im
padronirsi del mondo e ad 
agire su di esso con un com
portamento estraneo ad ogni 
lezge naturale. Con l'es-ìmo 
del patologico sviluppo della 
popolazione, il libro indica 1 
eravissimi pencoli che .n 
combono sul pianeta Terra a 
rsiisa della pesante inciden 
7\ dell'uomo sulle risorse na 
turali che vanno avviandosi. 
con pro2rc.-,sione sempre più 
accelerata, verso il completo 
esaurimento. 

Christine Vogt (Federica) e Italo Pelinga (Raniero) in 
una delle ultime scene di e La vita è gioco », andata in 
scena ad Urbino per la regia di Roberto Rossini 

Innawertitamente «bbismo ripor
ti lo, nell'articolo apparso sulla no
stra pagina domenica 27 e ded cato 
ad un incontro-dibattito con Oom 
Franzonì, che il comitato dei catto 
liei democratici di Ancona aveva 
organizzato una iniziativa con Pra
tesi e Toschi. 

In realta quell'incontro fu orga
nizzato dal PCI nel corso della cam
pagna elettorale. Ci scusiamo con 
i lettori e con il Comitato dei cat
tolici per l'involontario errore. 
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INDUSTRIA MOBILI 

LINEA ERRE 
M0NTECCHI0 (PS) 

CERCA AUTISTI ESPERTI 

Presentarsi allo stabilimento di Mon-
tecchio (PS) - Telefono 919109 

« I dati ra .-tolti e s.ntcnz-
zat: da autorevoli scienziati — 
dice un» no t i del WWF — 
in molte parti del mondo e 
che. par oggetto di j>o!emi 
che. non seno .>o.->ianzi.i!men-
te smentiti da alcuna au to 
rità scient.fica o politica, in
dicano che \-\ moderna civil
tà. se neri cambia radicai 

• mente cor.-.o. può portare la 
unvtnità -Illa catastrofe in un 

! lasso di tempo dell'ordine d: 
! alcuni detenni ». 

II « l i b r o -.erde per la set-
. pravv:v«*nza » fa seguire a'.Ii 
t analisi delle cause dei dete 
• nc ramento ambientale una 
• serie di et proposte di tera-
1 pia " che v.inna dalla mes 
ì sa al bando di certe produ-
| zioni superflue ad un rigoroso 
; controllo dei consumi ener-
i gelici. 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amm.n i t r az ione de 

ve esperire, med.ante licita
zione privata, in conformità 
dell'art. 1 lettera A) della 
legge 2 2 1573. n. 14 e preci
samente co. metodo di cui 
all 'art. 73 lett. Ct e 76 del re
golamento sulla contabili ta 
generale dello Sta to , appro
vato con R.D. 23 maggio 132-!. 
n. 827. il seguente appa l to : 

« Rifacimento generale pe
riodico del manto di usura 
con conglomerati bituminosi 
(tappeti) sulle varie s t rade 
prov.li. Ihiporto a base d'asia 
L. 218-700.003->. 

Le Ditte che intendono es 
sere invitate alla gara d'ap 
paltò debbono ino.trare alla 
Amministrazione Provinciale 
— Divisione Segreteria — Se 
zione Contrat t i , ent ro il gior
no 1. luglio 1976 regolare do 
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 
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